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CVCCAGNA 

PAESE  FERTILE 
&  abondante . 

DOVE  SI  INTENDONO 
le  aurauigHofe  cofc  che  vi  fono  • 

Et  che  piu  ci  dorme  più  guadagna, & a  chi  parla 
di  lauorar  li  fono  rotte  le  braccia.»  • 

'  /HO- 

ET  AGGIO NT OVI  DI  NVOVO 
il  Trionfo  de  i  Poltroni . 


IN  VENETI  A,  1510. 
Appreflt»  il  Bonfadino . 


SO n  fiato  nel  paefe dì  Cuccagna 
o  quante  belle  vfanze  fon  fra  loro 
quello  che  più  ci  dbrme  più  guadagna . 
lo  ci  dormì  feimefi  o  fette  foro , 
folo  per  arricchire  in  quel  paefe 
penfate  io  guadagnai  vn  granteforo . 
Perarriuardi  Ilei  per  linda  vn  mefe  * 
con  meco  io  portai  fei  chiauaripi 
e  per  la  via  mifeci  buone  fpefeY 
O  quanta  bella  grafcia  o  buoni  vini  » 
ftarnè  fafani ,  e  carne  di  porcelli , 
Grechi ,  Vernaccìe ,  Maìuaijh ,,  e  Latini . 
Sebatton  con  le  pertiche  l’vccelli , 
e  poi  ci  danno  alli  porci  a  mangiare 
e  li  emette  caicano  mantelli . 

Il  grano  non'bifogna  macinare  1 
grcflo  e  lo  vaco  più  che  nulla  monte 
con  zappa  la  fèrinà  poi  cattare 
Hon  ci  è  Signore ,  he  Duca  ne  Conte  » 
ogn’vn  ci  viue  alla fua  libertade , 
o  che  bello  paefe ,  o  bella  fonte . 

Ci  fono  le  fpine  ch’hanno  dignitate 
e  fono  carche  di  mele  e  di  manna 
di  mandole ,  e  confetti  inzuccante , 

In  quel  paefe  ci  troui  la  canna 
ched’vn  cannello  la  botta  poi  fare 
quanto  fai  lo  cocco» e  da  vtìa  banda  • 
El’vua  non  bifogni’dipiftare 

grolfo  è  lo  vaco  &  è  chiaro  lo  vino  •' 
hor  metti  la  cannella  e  lafiàftare 
Ci  fotroua  tal  vacodi  lupino"  ‘ 
che  è  groflo  come  pietra  di  montano 
e  ci  è  gran  copia  di  pepe  e  cimino . 

O  lo  bello  aere  graiiofo  e-Qmp  /J  V 
non  ci'vedi  altro  feoon  folleggiare, 
non  fi  pagan9  grano  . 


la 


La  non  ci  parlar  di  laugrare 
che  fuhico  te  metti  in  prigioni 
vn’anno  dentro  te  ci  fanno  ltare. 
Sapete  de  che  fono  le  prigioni 
cafo  parmilano  fon  le  mura 
e  le  ferrate  fono.de  cialdoni . 

Vedete  come  fono  da  poco  le  perfone 
de  quelle  ferriate  non  ne  fanno  (capare 
e  li  impregione  fi  ladano  morire . 

Lo  lino  non  bifogoa  di  filare 
folo  vn  vaco  nafee  in  quel  paefe 
altra  fatica  non  infogna  fare . 

Spiega  quel  vaco  fenza  farci  fpefe  < 
tròui  camife  lenzuoli  e  touaglic, 
cento  braccianti  panno  allo  tornefe  ; 

V  Ci  fon  tante  pernici^  &  tante  quaglie 
x  che  dalla  cafa  non  le  poi  fcacciare  , 

V  fe  ftai  a  mangiar  a  tauola  t’aflaglie » 
r  Le  cafe  belle  vi  voglio  contare 

V  di  cafo  pecorili  long  le  mura  i  • 

,x  e  di  ricotta  Pè  fatto  imbiancare  • 

Ad  ogni  cafa  ci  è  la  tempiatura 
di  falcicie  , perditi ,  &  di  vencrefche 
fe  tu  ci  vai  fa  che  vi  ponghi  cura . 
li  fondamenti  fonti  d’acqUe  frefche  > 
oDio  chi  fi  volefie  mai  partire  •?* 
belle  ci  fono  cirafc  Rbmanefche.t 
Le  donne  belle  vi  voglio  anche  dire 
iole  vedetta  con  tanto  fplendore 
per  forza  mi  faceuan  sbigottire  : 

Sono  belle  è  piaceuoli  allo  amore 
ogn’vn  l*ha  alla  fua  libertarie 
fanno  le  voglie  dello  leruitorei 
O  quanti  belli  letti  incortinati’* 
cojfcrti  di  vduto  cremefino,  x 
che  mai  fi  iidde  tanja  dignicate . 

A  * 


O  quaa- 


Z  bg>  O 


©  quanti  belli  feudi  tripolini, 
i'  ‘ognun  ne  porta  piena  la  fcarfella,^ 

&  fe  n’ha  vn  rublo  per  tre  bolognini, 

Ma  voglio  che  Tappiate  vna  nouella, 
che  chi  lo  voi  leuar  dello  paefe  , 
per  vn  ne  paga  diecedi  gabella* 

Ma  quella  gente  oobil  ,  e  cortefe , 

Tempre  ci  danno  ciò  che  li  dimandi 
non  fanno  dir  di  nò  in  quel  paefe* 

Fra  l’altre  cofe  ci  fon  due  montagne  , 
e  cuttedue  di  folfo ,  e  di  pece  » 
per  gire  in  cima  ci  volt  lette  anni* 

E  la  cima  ci  è  vn  piè  di  cece  » 
che  pare  che  Io>ciel  vogli  toccare  >  ’ 

ben  habbia  quello  mondo  ,  e  chi  lo  lece 
le  oline  belle  vi  voglio  contare^  ' 
grotto  lo  vaco,  come  lo  melóne. 

Foglio  fe  n’efce  fènza  macinare  . 

Lo  piede  non  fi  zappa ,  hon  fi  pone  » 
altra  fatica  far  non  ci  volea , 
menano  i  frutti  Tuoi  d’ogni  ftagione • 

Pera ,  pcrfica ,  e  noce  io  ci  vedeua, 
erano  grofleiuor  «T ogni  mifura,  ; 
che  più  di  fei ,  vn  mul  non  ne  potea. 

Vidi  vna  vacca  pafeere  alla  pallura ,  * 
c’haueua  fatto  quatcordeci  vitelli  ,* 
ci  è  l'herba  longa  infino  alla  cintura  • 

Per  quelli  piani  tanti  li  porcelli  *  u 
graffi,  e  sfoggiati  a  chiunque  ne  voleuft 
hor  giamoci  tutti  quanti  o  pouerelli . 

Tante  cocuzze,  e  nulla  non  le  ponea  , 
erano  loughe ,  grolle ,  e  fmifuratc  , 
vidi  vno  che  ne  fece  vna  galea . 

Tanti  meloni  ,c  cantale  melate ,  #  | 

che  d’vnafecca  ne  puoi  fare  vn  ponte  * 

jjjogm  gran  fiume ,  voglio  che  Tappiate  . 


Ognuno  in  quel  paefe  pare  vn  Conte» 
vanno  veftiti  d’vna  foggia  nuoua 
de  l’arce  liberale  di  Caronte . 

Piu  bello  paefe  di  quello  non  fi  troua» 
e  coli  degno  nobile»  e  perfetto» 
le  bufale  d’Aprile  ci  couan  Tona  • 

De  là  ci  è  tanto  mufchio ,  e  canto  zibetto 
reobarbaro  »  Zenzero  »  e  canella  » 
che  ci  và  vecchio  torna  giouinetto. 

Chi  voi  caualli  intendi  Ha  nouella  » 
per  tre  quatrini  te  lo  puoi  capare, 
con  la  briglia,  cpn  li  fpron  j,e  con  la  fella. 
Tanta  e  la  grafcia  io  non  porria  contare , 
che  a  dirlo  non  mi  par  la  vcritadc  » 
altro  non  vedi  il  di  te  non  ballare . 

Vn  piede  di  lattuca  ci  ho  trouate , 
e  lotto  ci  ho  veduto  gran  pazzia  , 
tre  tnilia  pecore  lìarui  amo  nate  . 

Vn  piè  di  ca  upli ,  che  niuno  homo  faria, 
che  con  l'acctta  vn  dì  tagliar  lo  potefle; 
tale  arbore  non  vidi  mai  in  fede  mia  • 
Tanto  lo  pelce ,  che  chi  lo  iapelie  , 
che  ogni  homo  a  pelcar  ci  giria , 
non  faria  giullo,  che  à  fiume  pefcar  voleffe. 
la  ci  metti  la  tezza  in  vna  via  » 

10  pefce  che  và  a  pafcere  a  vna  montagna  $ 
la  ce  ne  poi  cercar  a  voglia  ria  • 

Ci  ho  villo  tal  piede  di  cavagna,  ■ 
che  fa  ducento  miglia  di  meriana, 

11  porci  non  la  vonno ,  hor  chi  la  magna. 

Ci  fono  le  pecore  ,  c'han  longa  la  lana  » 

che  pare  che  fiano  code  di  «mallo  , 
e  fotto  Gerra  lor  fi  fan  la  tana . 

Andando  a  (palio  vn  dì  trouai  vn  gallo  , 

10  non  lo  potei  vccider  can  to  era  groflbj  * 

11  dette  fette  colpi  con  vn  maglio . 


Al  fin  mi  fi  cacciò ,  e  miffe  adotto,  _  ; 

con  l’o  n  ghie, c  con  li  pizzichi  mi  tiracelo» 
mi  fece  dirupar  dentro  a  vi»  follo. 

Cadendo  vna  rannocchia  mi  pigliò  » 
e  fano  mi  fi  inghiottì  in  vn  boccone» 

in  manco  di  meza  hora  mi  cacò . 

E  coti  mi  venne  in  mano  vno  baffone,  *-?/- 
e  fuor  di  quello  foffo  mene  vfciui»  1  * 1  ■ 

ci  perii  la  berecta  ,e  lo  giuppone  • 

Per  qùellì  piani  correr  ci  vedeui 

tante  lumache ,  e  tante  tartaruche»  * 
che  nuffò  cane  gionger  le  potali. 

Ci  fon  li  ricci  che  han  longhe  le  poche, 
che  ei  lì  fanno  falle  delle  corfeche  , 
fe  ce  arriuo  volete  ve  ne  adduche . 

Ci  fono  di  Genar  le  fiche  fcefche  , 

belle ,  e  matute  *  con  la  camifa  rotta» 
le  pere  mofcatelle  »  e  gentilcfche  • 
Andando  a  fpaffo  ci  trouai  vna  grotta  , 
io  per  vederla  dentro  volle  gire , 
appretto  fento  ferra ,  volta ,  volta* 

Per  la  paura  io  mi  metti  a  fuggire, 
che  mai  mi  riuoltai  a  capodrieco, 
in  fette  fettimane  poti  vfeire. 

Coli  creder  lo  puoi  fe'fci  difcrcto  ». 
che  lenza  veritade ,  e  gran  bugia  , 
per  rider  l  'ha  fatto  lo  poeto  »  ; 

E  per  [pattar  la  mala  fantafia . 

Cari  fratelli  io  mi  voglio  partire» 
volete  qualche  cola  comandare, 
fe  qualchuno  inCuccagna  voi  venire» 
con  le  bagaglie  fi  debba  acconciare , 
ma  non  ci  venga  chi  non  può  dormire  , 
che  ti  so  dir  che  morirà  di  fame  * 
quello  fi  coftuma  in  laCuccagna ,  f  < 

'  quello  che  più  cj  dqrmt  più  guadagna  . 


Coli  vi  dico  erri  i  miei  fratelli , 
ià  le  ciuctte  cacano  mantelli.  <  #  J20  W 

■  ■  fine.  /;V,i 

//  Trionfo  de'ToLtrom  in  aere  del  vero  amdnte* 

v  .  '  .  ,  •  f 

«  r  Iuai  poltroni  per  mar  ,eper  tétfra, 

V  Ogrìiftnfo  corri  a  portar  la  bandiera  * ; 

Perche  vado  in  Cucagna,e  fi  ne  meno  vna  gra  cchierà 
Tutti  quanti  i  poltroni ,  che  non  è  boni  da  guerra  • 
1  Venite  pur  tutti  a  me  ficuramènte ,  ' 

Se  volete  vfcir  fora  di  affanni,  e  ftente,i;'  • 

Che  la  poltronaria  è  la  con  tutta  la  Tua  gente , 
fet  ognun  fi  fprimenta  bon  cópagno  e  bón  brigete. 
Quando  le  a  cena  fi  mangia  ilfuo  confetto,  *• 

E  poi  di  lungo  fi  puoi  andar  in  letto , 

Che  séprejp  parecchia^  pollo  la  galan  te,e  netto 
Acciò, che  nel  dormir  ogni  poltron  piglia  dilettò . 
Guarda, che  mai  nelTun  vi  venga  a  dire  , 
leua  pur  Tufo ,  e  non  llar  à  dormire  » 

Và  lauora  mefchin  fe  non  hai  voglia  di  fallire , 

Nè  màco  hauer  fallidio, che  nellun  llaga  a  rognire. 
E  la  mattina  fenticerci  verterti,  • 

Di  rofignuoli ,  e  di  altri  vccel Ietti, 

Mò.che  dolce  diletto  a  fentir quelli  animaletti , 

E  lì fopra  quel  canto  dormeria  ancor  doi  Sonetti. 
Quando  fi  leua  di  letto  la  mattina,  .  ; 
li  è  vna  fon  tana  di  acqua  chriftallina. 

Che  per  lauar  le  mani  tutti  quanti  fi  camina , 

E  poi  gliè  vn  acqua  nanfa  tutta  mufchio  e  lieta  fina 
E  poi  gliè  vn  moute  di  formaggio  gratato 
Ve  n’è  di  dolce  ancor  di  quel  falato , 

E  intorno  gliè  vn  gravalo  di  onto  lottile  di  collato 
Di  fopra  gliè  vn  calderon  molto  ben  fortificato . 

E  tutti 


E  tutti  quanti  chi  voi  de  tmaecaroni i, 

VenganOinanzi  ,<hegliei  fu<M  ptrom 


pouemainon  nientear, 
Se  nop  di  andato  fpaffo  e 


m 

$ 

w. 

■  ■ 


>v 


, 


■»  -  *  '  K 
vi  i  t  '  ,> 


ti 

o»i>'  ’VÌr, 


Con  licenza  de  Superiori, 


iz  •! 


rt  l  »  -  '  •  • 

;  ,-.4  ; .  Xi'».ì  ■  >’  *  ' 

.m;  ■'  ■  a  + 
f  ,r '>  »"  : 
f;r  i 

•\.7.  >  ;  ì  * 


•  r  --:v  *■ 


i  *  *  *  *  *  "  • 


■  -  r  ) 


■  l  V.  I 


V 


